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EMINENTISS., E REVERENDISS. 
PRINCIPE- 


Uejìa hrew Jflorta ejlratta da 
bri ripiem magnanimi atti di 
pietà ) ufatì verjò la. Chiefa di 
S.MariainCosmedin dalla S.M, 
di'PapaCi.ztAE^T^Wedall^ Er 
minentìjftmo Signor Cardinale Annibale Albani 
Diacono^ ora ajiefo al l'Or dine Vresbiterak f implora^ 
neU'ufcire alla pubblica luce ^ dall’ E. V. quel patrocinioy 
che non può confeguire dal primo , già defunto y ne n pro- 
metter Ji dal fecondo y la cui modeflia quanto ama ài fare 
anioni lodevoli y altrettanto la lode jug^e y C abborrife . 
Si degni y’E. V. accoglierla y e proteggerla y come cofay 
che per l'accennato motiva , dirji^ ra.- 

gione i/f//’EccELLENTissiMA Casa Albani y e per confi- 
guente ancor Voflra', mentre Io con ogni maggiore ojfiquh 
gliela prefinto y non fin^a fpcran^a , cb^ non filo quefti 
fogli y ma il Santijftmo Soggetto di ejfty eficolafuaCbie- 
fay e il fuo Clero , anche V. E. fta per riguardare colla 
fìejfa pietà y ed affetto j e prefondamente incbinandomi y 
bacio all' E. V. la facra Torpora. 

Di V. E. . 

Roma a’ 6. d’Agofto 

VmWJpmo, Dìvetìjpmo, tàObbVgat'JTimoSetvo 
L’Aiuorc. 
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IMPRIMATUR, 

Si videbitur Rc-vcrcndinimo Patri Magiftro Sacri Palati! Apollolrci, 

PJ' ’Baccarìus ppìfc, *BojaneH. Vicefg> 

APPROVAZIONE. 

P Er commifsione del Revercndifs.P .Gregorio Selleri Mae-’ 
ftro del Sacro Palazzo Apollolico , ho lette eoa mìa_j 
particolar fodisfazione le Notizie Ifìorìcbe iella Sacra [nt~> 
magine della ^eatìfpma V^ergine Titolare della ^afilica di 
S. Adaria in Cofmedìn, eftratte dal Sig. Arciprete Crefcini- 
beni dalle Tue Opere pubblicate intorno airiftefsa Balìlica; 
ed in efsc non ho trovato cofa , che repugni alla Fede^ 
Cattolica, e a i buoni coAumi ; ma le Aimo molto utili , 
per accrefeere la divozione del Popolo verfo la Santifsima 
{V ergine j al qual fine appunto la Pietà dell’Autore , ne ha 
JFatta la prp^nt^ ^r>nniiiazione , cne ben menta a mio giu- , 
<lizio la pubblica luce . Cala queAo di 1 Luglio i^zz, 

Ciufe^pe^atohini Canonico y e Sagrejlano Adaggiore 
dt S. Afaria in Cofmedìn . ^ 

• IMPRIMATUR. 

Fr. Gregorius Sederi Ord. Prxd. Sacri Palati! ApoAolici Magiftcr . 


NO- 
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NOTIZIE ISTORICHE 

DELLA SAGRA IMMAGINE 

D I 

Sr MARIA IN COSMEDIN^ 

Eirantichità , delle molte prerogative > e di tut- 
te le appartenenze di quella infigne Bafilica Dia- 
conale, Collegiata, e Parrocchiale, abbianu. 
Noi trattato diffufamente ne’ due V’olumi dellT- 
lloria della medefima , l’uno pubblicato l’anno 
1715. col titolo L'Iftorìa della Baftlìca Diacona- 
le , Collegiata , e r arrocchiale di S. Maria i>u* 
Ccfmedin di Roma , e l’altro nel 1715. intitola- 
to Stato della Baftlica di S- Maria in Cofmedi/L^ 
ài Roma nel prefente anno MDCCXIX- ne’ quali colla llefla pienezza 
I fi ragiona anche della Sacra Immagine della Beatilfima Vergine , che_> 

I dà il titolo alla lleffa Bafilìca . Ma perche non tutti anno comodo di 

; prow'ederfi de’ mentovati Volumi , e quelli , che l’anno , non poflb- 

no agevolmente comprenderne la piena iftoria , per eflere le notizie-* 
ipariè per ambedue eflì Volumi ; e all’incontro Io defidero , che quella 
unlverfàirnpnr» . - ^evolczza cfiga Venerazione, per eflere uno 
de’ maggiori fàcri tefori , che fi conftrrim, Wllomai. però mi fono 
difpollo di ellrarre da' medefimi quanto riguarda detta ianta Immagine, 
e pubblicarlo di per le nel prefente piccolo Libro , a maggior laude-* , 
e gloria della Beatilfima Vergine , ad onore della mia Chielà , e a van- 
taggio , ed utilità de’ Fedeli ^ - 

^ La Sacra Immagine, della quale favelliamo, è collocata nella Tribu- 

na della Chiefa di S. Maria in Cofmedin entro un nobile ornamento di 
Crillailo, e chiiifa lotto tre chiavi . E’ ella dipinta in legno ingeflato , 

I ,di altezza palmi fette , e once due , e di larghezza palmi cinque , e on- 

j ce lei , e mezza ; e la pittura è a tempera col fondo dorato , e rabe- 

Icato di fiori negri . Sta in atto lèdente , lènza perb vederfi lòggia di 
ibrta alcuna ; ed è vellita d’abito roflb , col manto turchino , gettato 
ibpra un velo bianco , che le cuopre il capo ornato di diadema lilcio . 
.Tiene finalmente ella il Bambino nel braccio finillro , col diadema aì- 
j fresi fui capo , ma in forma di Croce , e in atto di benedire , come mo- 

I lira l’antecedente Figura . 

' La maniera ufata in tal pittura è Greca , come , oltre alle ragioni » 

A3 che 
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6 ^NoTfziE IsroxrcHS della Sacra iMMACifO» 

chs recheremo appreflb . chiunque ha cognizione delle antiche pitture 
ben conolce ; e , a riferva del volto della Beata Vergine , tutto il re- 
tto è di poco buon gutto y e patifee non pochi , e non lievi difetti . Ma 
il volto della Vergine , che è di colore olivaftro > le pur tale non l’ha 
rcnduto la lunghezza del tempo , è cosi perfetto , vago , e maettolb , 
che non folamcnte in Roma non ha eguale ; ma fùpera anche ogni uma- 
na arte . E che ciò fia vero , apparifee da i giudizj, che ne an dati i primi 
l’rofelTori di Roma; imperciocché effendo (lata fatta intagliare in ra- 
m: , quantunque l’intaglio nella bellezza della faccia non giungelTe a_. 
pareggiare la pittura ; nondimeno per la diftribuzione , che delle Ram- 
pe fi fece, tal remore levoflì per Roma , che, oltre ad iniiumerabil 
popolo, eamoltiflìmi Perfonaggi, che l’anno 1715. che ciò accadde, 
concorfero a vifitarla , e ammirarla ; e oltre a più migliaia di Rampe , 
che ne furono diftribuite , e anche mandate fuori di Roma , non folo 
per l'Italia , ma in Ifpagna , e in Pollonia , entrò il Capitolo in arden- 
tilTimo defiderio di fentirne il parere de’ Profeflbri più accreditati. I.aon- 
de , mentre un giorno Io mi trovava in Chiefa , eflendovi capitato Giu- 
feppe Ghezzi, defunto nel Febbrajo del prefente anno 1752. uno de’ più 
provetti , e rinomati Dipintori , e Segretario della celebre Accademia 
del Difegno , non mi lafciai fuggir l’occafione di foddisfare al defide- 
rio e mio , e de’ miei Colleghi . Avendolo adunque condotto avanti 
la Sacra Immagine , che a quello effetto feci aprire , e chieftoglienej , 
anche a nome del Capitolo, il giudizio , egli dopo averla attentamen- 
te confiderata , anche fa’.endo per tma fcala apprettatagli , a rimpetto 
del Quadro , alla fine pronunzio , ztozf ovct giammai veduta efft^ie del- 
la Regina del Cielo , che pareggia/Te quelln . allora ve- 

devano ; è che era cofLctto a dire , che effo Sacro Volto avejfe fortito il 
calo conpmile a quello , che nell’anno 1252. occorfe in Fiorenza , dipìn- 
gendo un anonimo , e confufo Pittore la Santijpma Nunziata , la qualc^ 
p tiene comunemente efj'er fiata perfezionata da Mano Angelica . Ideile-» 
ragioni poi di tal giudizio fece anche ampliffima teftimonianza, la quale 
lì conferva originalmente nell’Archivio della Chiefa , e fi legge impref- 
fa nello Stato della medefima pag. 58. ed è del feguente tenore . 

Io Infrafcritto Pittore , e Segretario dell’Jnfigne Accademia del Di- 
fegno, detta di S- Luca de' Pittori , Scultori, ed Architetti dì Roma % 
coir occafione , che molti anni fono mi convenne fare nella fuddetta Acca- 
demia un pubblico erudito ‘Difeorfo , per provare , ebe S- Luca era fiato 
Pittore , ricorfi, per bene erudirmene , a ì clajpci Autori , e fpecialmen- 
te ad Andrea Vittorelli , che fcrifi'e le Memorie di Maria Vergine, o-t 
Giovanni Molanì infigne Teologo di Lovanio de Hiftoria SS. Imaginum , 
& Pifturarum , ad Ottavio Panciroli, per vedere i Jitoi Tejòri nafeofii, 
e ad altri ó‘c- Finalmente mi fermai nel celebre Archivio di S- Maria in 
Via Lata , dove Fioravante Martinelli formò il fuo eruditijfimo Libro col 

ti- 
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DtS< Maria ti^CoskieoiN', y 

'■ Trionfo della SS. Croce ^c. tvi <t! tramente faziai il mio 
dejiderio } e applaudita la mia Aceademica Orazione * ^ueflo (Indio 
VHCtxticQbì d$ uotszÌ0^y Iff quoli OTo-mi vten6 ìh ctctfiHcì^ fp€Tt?/j€ntar ^ .o , 
velame il favore e^fartìt^^^^ Capitolo, e Canonici 

tkll antlcbfffima Collegiata Baglio» di S. Maria in ajLdin, compiacene 
dojf farmt vedere la V tnerabiììffima ^gie della gran Madre dì T)io , te~ 
mta dentro b claafnra di terfifmo Oipallo , r nero Tahernacolo nella^ 
Tribuna didatta Chic fa j la quale aperta, e da me con devotiffìmatenee 

venerata* fijfai pei la diligenza a eonfiderure quel Sacrati fimo 
volto tn ogni particella, come nel tutto , ammirabile; e raccogliendo 
tutti li requjfiti dell Arte, della Bellezza , della Maejlà ,eDi"JÌnità , li 
trovai tutti uniti afeioglier lo ftupore , e farmi confeffare a i circefìanti, 
non aver giammai veduta effigie della Regina del Gelo , che pareggiaffie 
quella , che li miei occhi allora vedeano . Onde ricercato a vUerìire il 
imo parere , animo famente dico , ed atteflo , fecondo la mìa qual/ìfm ca- 
lcita , che effiendo quel Utivino Ttforo venuto (^come apparifee') dalla^ 
Grecia , potrebbe crederp, che fo fje una dì quelle Immagini dipìnte da 
0‘Luca : e per valìdare quejla opinione , voglio valermi dell' accennata 
icore , che S- Luca fìa flato Pittore , e che abbia 
per il Mondo mandate molte Immagini della SS- Vergine . Leggafi dun- 
que nelh fogli 4, e i <?. del fuo libro , e troverafp le parole ifleffie del Forne- 
ro , riportate da effe Martinelli , che dicon coti : Vtrginales Imagines 
^uotquot in Urbe , & alibi , ut plurimum invenfuntur D. Lucas fingu- 
jai irgmis amore inilammatus delineavìt , & coloribus illuftravit - 
idi deve parere imponibile , che il Santo Pittore n\ffigiaffe gran nume- 
ro, potete Andrea torelli , Sacerdote , e Scrittore di molta fede , e 
religione, »ellefueAL-mrfef^ergìnatr,-^l^j^ . 

toghe affatto ogni dubbio . A quefle verità non deve vacillar la fide^ ; 
perche Je S- Dica pi à , ediverfe Immagini della Vergine dìpìnfe, e da 
peti anche aver dipinto quefta in Co/nedìn , la^ 
quale dovette efier da Gjw* trafptmtatn in.Bma , al tempo dì S- Tàìo- 
«igi Pap^i fl/azione Greco , che le fabbricò la Ùiiefa ; 0 pure da quei 
Monaci Greci , lì quali Coflantino Copronimo fcaccià dall^Oriente , per- 
che non volea , ^e fi daffe il Sacro Culto olle Immagini , e Reliquie di' 
Santi ; de quali Greci fe ne rifugiò gran parte in Roma , e vi portarono 
molte Sacre Immagini . Ma perche a ben confiderarla , quefla , dì cui 
j! tratta , non par certamente, che affomigli a quelle dipìnte daS- Luca, 
hijognapero conflffare, che per la differenza, e miglior anza , cbeìtLui 
quefla fi vede , [ebbene non Jì giudica fatta da S- Luca , nondimeno folfe 
cavata dagli efemplarì diluì ; e tutto quello , che vi i dì piti , procedi 
ttfjolutamente dal dìverfo , e ben difcìplinato flìle , nato dal gran poffef- 
jo nell Arte , che ebbe mai fempre , ed ìnfegnò la buono , e perfetta Scuo- 
la a Atene ; onde volendo il ÒreouPìttore efpriniere alpcffibìlquna per- 
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Notizie Istomche della Sacra Immagine 

fezione di bellezza , come l’ehbe la Regina degli Angeli » e la delitiò il 
gran Maejho del TattOy non feppe trovare H modo , fe non quello d'otte- 
ner lo dal Cielo’, e finalmente nconofeiuta la ftta debolezza , è da crede- 
re » che trovandoji già allora in quelle parti le dipinte da S- Luca , deli- 
beraffe di J'ervirfene . E fe dò fu . non errò , perche dell'efifienza uni- 
verjale di quefie Sacre Immagini , ne fa ampia fede l'accennato Molani 
nel cap. j>. del fuo Libro a fog- qo. quando dice, Trinitati proxima cft 
Deipara Virgo Maria, fuper omnes Angelos exaitata , cujus imaginem 
à Luca depictain clTe , non efb à Nicephoro , aut Simeone Metaphrafle 
natum , fed ante mille annos hanc Imaginem à Luca effeftam effe tradit 
Theodorus Leftor , dum ait in initio Colleftaneorum : Pulcheri® Kudo- 
cia Imaginem Matris Chriffi , quam Lucas Apoftoliis pinxerat , Hiero- 
folymis mifit &c. Sicché è da credere , che veduta da detto Pittore una % 
0 più di quefie Immagini fatte da 5 * Luca , e bene efamìnandole col fuo fa- 
pere , ricomponeffe , e ravvivale in quefio fuo efernplare lo feompofio , che 
il tempo > 0 altra cagione avea negli originali adulterato , ed in tal for- 
ma fi rendejj'e dell'impoffihile foddi sfatto , e conJegnalJe la fitta operazione 
meritevole di lode , e divozione . Ma quefio verifimile non giunge a to- 
talmente foddisfarmi , per efjere il Sacro I/olto di quefia da me veduta^ 
pittura della Vergine affai diverfo , e molto più perfetto di tutto il refian- 
te : onde mi trovo cofiretto a dire , che ejjò Sacro Volto abbia fortito il 
cafo confimile a quello , che nell'anno 11^2. oCcorfe in Fiorenza, dipin- 
gendo un'anonimo , e confufo Pittore la Santijfima , e rinomata pjunzia- 
ta , che fi venera nella Chiefa di tal nome , la quale fi tiene commane- 
mente ejfer fiata perfezionata da Mano Angelica . Or qu) mi conviene^ 
0 refifiere alta mia opinione , 0 pur vatìdarla coll'autentica certezza^ ; 
Majion trovandofi In me la nccelfaria abilità , cedo l'hnprefa a Soggetto 
migliore , fiiffragandomi a fufficienza il lume non abbagliato , che n'ho 
d ito , fcaturito £l’ precetti dell'Arte , e dalla lunghezza deU'efperienza’. 
della quale ora giuftamente fervendomi , voglio , che fia la bafe foUda di 
quefio mio parere , e la fottoferizione , che vi faccio , il marchio d'oro , 
ed il figlilo , che premuti v'imprimono la Giufiizia , la 'Divozione , 
la Verità . In feae ó"c. In Roma qnefio dì i8. Settembre 1715. 

Giufeppe Gbezzi mano propria . 

I 

E tal parere il mandò a me medefimo accompagnato col biglietto 
che qui traferivo , perche afforza molto il fuddetto parere ; cd il cui 

originale fi confèrva nello fteffo Archivio . 

/ ■ 

Signore , e Padrone Colendi fimo . 

Mando al mio ftimatijfimo Signor Canonico lo fciapitijfimo mio pare* 

re 
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Di S. Marta tn Coskedik. 

rt ecneepito fopra la Sacratìjpma JmmagìttP ft Maria Vergine “Venerata 
nella fita anttcbìffima Bajiltea in CoJ'modln ^ Se gli parrà di proposto , 
avrò triplicatamente foddisfttte al ptjftbtle » al genie , e all'bbbligo ; fé 
non > il lacerarle non farà , che ginflizìa > perche la temerità meritai 
peggio . La divozione , cbe mi crefce nell'antma verfe quella ammirabi- 
le effigie > agita l'ardire a chiederle qnalcbe altro ejemplare , oltre li tra 
già favoritimi , perche rapiti quefti dall'altrui def derio di profittarfene 
me ne ha renduto totalmente privo . pdon mi privi anch'ella di quefcu* 
grazia , per la quale farò la giunfa alle altre mie obbligazioni > e dirò, 
fottofcrivendo il Voto , ejfere 

Di V. S^ Illiìiftn'flTma 

*Divotiffimo > ed obbligatiffimo Servitore vero 
Giufèppe Ghezai . 

lo fteffo giorno > e appena partito il Ghezzi , capitovvi Buona-* 
ventura Lamberti, anch’eflb tra i pi iì rinomati Pittori, mentre viffe_i* 
connumerato , il quale pregato da monella Aefla guifa , lènza comuni- 
cargli il lènti mento di quello , dopo efatta dHamina , giudicò, cbe il 
Sacro Volto fofle tolto , c\ok dalla fleffa faccia delia Bea- 

tiffima Vergine , riconofcendcviji tal perfpicao , e maravigliofa Maejìà 
verginale , e Matronale infeme , cbe in altra Donna terrena unite non 
fi trovano , nè vi può arrivare il Pittore, lavorando d'idea , e inven- 
zione : e che era lavoro de' piti antfchì , ben contornati, eperfinti , che 
egli avctu uatUitn in ixuelìa Città; e finalmente che oera ftata dipinta in 
tempo , che la Vergine SantTITima era viv«^ chccornparve al Pittore , 
che dopo la lùa morte la dipinlè . Anch’egli il fuo parere milè in carta , 
che fi conlèrva originale nello fielTo luogo , infieme con gli altri docu- 
menti, che fi trafcriveranno appreflb , e fi leggenello pag-tfi.e 

dice così. • — . 

Avendo Io fottofcrìtto veduta , e ben conjìderata rpnmngrne antì- 
ebiffima della Beata Vergine efjlente nella Tribuna del Coro della Vene- 
rabil BaftUca. di S- Maria in Cofmedin , detta altramente Scuola Greca , 
e Bocca della Verità , fecondo la mia ferma opinione , e cognizione della 
pittura , trovo e (fere affai diverfa l'effigie , o faccia di Maria Vergine^, 
dalle altre cofe ejpreffe nel medefmo quadro , cioè il rejlo di effa Immagi- 
ne, ed il Bambino, che ha in braccio i mentre que/he cofe ftconofcono 
fatte d'idea , e invenzione del Pittore : ma la faccia fttddetta è certamen- 
te tolta dal naturale, e dalla flejfa fàccia dilla Beatiffima Vergine , ri- 
conofcendovifì tal perfpicua , e maravigliofa Maeflà Virginale , e Ma- 
tronale infeme , che in altra Donna terrena unite non fi trovano , névi 
può arrivare H Pittore > lavorando d'idea , e invenzione : onde Io con- 

A s clu- 
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xo Notizie Istorichb della Sacra 

eludo , ebe effeudo venuta quejla Immagine di Grecia , della qual Na- 
zione > come apparifee chiaramente » è lavoro > ed è de’ più antichi , e 
ben contornati , e perfetti , che Io abbia veduti in quejla alma Città , la 
facete ritrarre S- Dionigi Areopagita dalla Jleffa faccia di Maria Ver- 
gine , allorché fi trovò alfuo tranfìto , per portarla a venerare in Greciai 
0 che al Pittore . che fece tal §^dro , appari ffe la fteffa Beatijfima Ver- 
gine - Et in fede &c. In Roma quejlo di io. Settembre 1715. 

Io Bonaventura Lamberti affermo quanto di /opra. 

Alla qual tedimonianza ne aggiungeremo un’altra , che contiene il 
parere deirinfìgnc PruleiTorc di Pittura > Gio. Maria Morandi anch’e^ 
gli morto gli anni paiTati , il quale quantunque in età di novanta > e_» 
pih anni > fi fece condurre alla nodra Chiefa per vederla , ficcome la_. 
vide , edendo dato a tale effetto alzato un ponte di legno , per render- 
gli agevole la falita > e la veduta ; e perche per la decrepitezza non era 
in idato di fcrivere , diffe il fuo parere in voce > che autentica la perfe- 
zione , e la non ordinaria bellezza del lavoro : il qual parere fu rac- 
colto ) e meffo in ifcritto da i circodanti > come lì vede nel citato Sta- 
to pag. di. ed è del tenor feguente . 

Noi Infrafcritti facciamo piena fede , come due anni fa in circa , ef- 
fendoji portato il Signor Gio- Maria Morandi Pittore già defunto alla-* 
Chiefa di S- Maria in Cofmedin di queft’alma Città per vedere , e con fi- 
derare l' Immagine della ^eatifftma Vergine Titolare dì detta Chiefa , che 
fi venera , e tiene cbiufa nella Tribuna della Navata Maggiore i e aven- 
dola ben Veduta y e confidera(ay atmbe eon Mire a rimpettn dì effa per 
via d'tin ponte fatto a quello fini > perche egli era in età decrepita , giu- 
dicò alla nofira prefema la detta Immagine effere di maniera Greca , 
antiebiffima , ed effere di lavoro d'ottima maniera > e al fommo bella fpe- 
(ialmente la faccia ; dr in fede quefio £i 5. Settembre 1717. 

Io Filippo Lazzoni Sagreflano diS- Maria in Cofmedin fo fe- 
de come /opra mano propria . 

Io Giovanni Malatefia affermo quanto fopra effondo flato fuo 
'Difcepolo y e prefente alla fuddetta recognizìone . 

- A i fuddetti pareri imprcfll già nello ora ne aggiunghiamo 

un’altro non men vantaggiolb al pregio > e alla gloria della nodra fa- 
cra Immagine , dato ultimamente da Giufeppc Chiari , ti a i Pittori 
viventi di quedaalma Città ben didinto, e riputato ; il quale, conceden- 
dole anch’egli il primato (opra quante altre Immagini antiche egli abbia 
vedute , per la Tua fingolar bellezza > c perfezione , ne coachiude Auto- 
re 
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Di S. Ma*.ia in CoswtoiN. 

re o ?. L«c« > per qualche fomigliansa i clw moftra avere con altrc_> » 
che fi credono dello fteflb Santo j o S. Lazscro Monaco > che viffe, e 
dipinlè nel nono Secolo. Ecco il parere . 

lo Infrafcrhte Proftffort di Pittura h ^uefla Alma Ottà di Roma > 

_ ìu occajrone » che mi figo portato in quefii giorni a c-euerarc la Sacrai 
Immagine della ‘Beatijfmia Vergine > Tit ilare della ‘BaJiUca di S- Maria 
in Ccj'medin > che fi tien cbiujà fiotto più chiavi nella Tribuna della me- 
defima , ejfendomi Jtata aperta i ed avendo avuto comodo di confiderarla 
minutamente > e parte per parte i ricbiefio del mio parere da quei Signo- 
ri Arciprete > e Canonici > dico , e giudico , fiecondo la mia perizia-* « 
ejfiere particolarmente la faccia della Vergine, belUlfima , e di perfetta fi- 
metria , e contorno , e molto migliore di quante altre Immagini antiche • 
Io abbia vedute ; e td lavoro, per quanto Io pojfo conoj'cere , Jìimo certa- 
mente , che 0 poffia efj'ere di mano di S- Ijuca , per ajjÓarirvi qualche fio- 
miglianza con altre di detto Santo ; oche fia fiema fallo opera di S> Laz- 
zaro Monaco , celebre Pittore del nono Secolo > al quale nella perj'ecu- 
zione delle Sacre Immagini fiotto l’Imperio di Teofilo , oltre ad altri cru- - 
delijfimi martiri] , e tormenti , fu abbruciata la deflra , perche non po- 
tefie più dipingere fimili Immagini , majfime della ^atijfma V ;rginc^ t 
nelle quali unicamente impiegava le Jue fatiche i che però non per quefilo 
ìntermije , perche la Maefilà Divina gli fece la ^azta di guarirlo, co- 
ve fi legge nel Martirologio Romano Jotto lì 2^, di Febbraro, giorno del- 
la fitta J'anta morte- Et in fede della verità, la prefiente farà fiottoficrit- 
ta di mia propria manq . In Roma quefilo dì 24- Lu^io 1722. 

' XPofièpprChiari , 

H S. Lazzero Monaco , che fi nomina nel fuddetto parere > C quel- 
lo > che cffendo Pittore di Sacre Immagini neirimperlo di Teofilo Im- 
peradore Greco , circa gli anni 8/a. come not»-iHta>oniQ npgli Anna- 
li Tom. p. (otto n detto anno num. 5. nella perfecUzione delle medefime 
patì lungo martirio , e finalmente gli fu aria la mano > perche non po- 
teffe pih dipingere : ma guarì egli per divina grazia » e (èguitò la fua^ 
arte , nella quale in quei tempi (ù celebre , infinattantoché morendo in 
buona quiete , ottenne il culto di Santo > di cui fi celebra la Feda appo t 
Latini a’ 25. di Febbraio , come fi legge nel Martirologio Romano fol- 
to quel giorno, e nel Martirologio Poetico di Niccolò Brauzio Ve- 
feovo dt Sarfìna (òtto lo (lelTo giorno pagina nel quale di luì fi 
canta . 

Denterà Sanflorumvultut formando crematit% 

Abrafiat pingent reddito fona fuit . ... •' 

e appo i Greci a’ 17. d’Ottobre , che dalla Città di Cithio fu il Ilio Cor- 
po trafportato ia Coftaatinopoli , come rilèrifee il Barooio nelle Note 
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al Martirologio Romano folto il detto giorno a di Febbraio lett. K 
Quindi non vi fu chi fi maravigli , che la noRra Sacra Immagine tanto 
bella, maeRofa, e perfetta pofla edere opera d’un Pittore di quei Se- 
coli , ne* quali la barbarie in queRa Arte , ficcome in tutte le altre era_. 
giunta al (òmmo ; e per confeguenza febbene il Pittore era celebrtj ; 
nondimeno la celebrità poteva confiderarfi rifpetto alla maniera barba- 
ra , c non già quanto alla perfetta , che allora non v’era ; perche trat- 
tandofi d'un Santo, si ne’ fuoi lavori a Dio caro , e diletto, ben lo 
Refio Iddio , che l’aveva liberato dairimpcdimcnto della mano arfa_. , 
poteva avergli dato lume , e talento da perfettamente operare , anche 
nel mezzo della barbarie ; mafiTimamente trattandoli d’un’Immagine-» 
della fua Santiflima Genitrice , la quale quando anche fi voleffe credere 
opera di tal Secolo , pure converrebbe confcffarla fatta da un Santo , e 
non lenza miracolo . 

Nò fi replichi , che la caduta , e il perdimento della Pittura addi- 
venne in Italia , e altrove per le inondazioni de’ Barbari , e non iu^ 
Grecia ; perche febbene l’Italia fu la più afflitta da quel flagello ; non- 
dimeno egli giunfe per tutto; nè la Grecia ne andò immune ; di manie- 
ra che anche in efia la Pittura colle altre Arti notabilmente deteriorò i 
benché affatto non s’cRinguefle ; e ciò manifeRamcnte fi riconofee dal- 
le molte Sacre Immagini di quegli Reffi Secoli , che dalla Grecia furono 
portate in Roma per falvarle dalla rabbia degl’IconoclaRi ; le quali tut- 
te fono piene di difetti d’arte ; e la Reffa noRra , tolta la faccia della.. 
Beatiflima Vergine, non ne è affatto dènte. E fi riconofee altresì dal- 
le opere di quei MaeRri Greci , che nefSecoro XU. turono chiamati da' 
Fiorentini per rimettere in piedi la pittura nella loro Città ; e da quel- 
le , che ancor rimangono degl’italiani , che da loro ne apprdèro l’arte» 
quali furono Cimabre , Giotto fuo Dilccpolo, e altri; le opere de' 
quali , quanto fieno inferiori in tutte le parti , non che nel Volto , alla 
noRra Immagine , ognuno può per fè Reffo giudicare , facendo il con- 
fronto di queRa con quelle ; cd è tanto vero , che i MaeRri Greci an- 
che più accreditati di quei tempi non pofiedevano la buona , e perfetta 
arte , che non oRante le loro Scuole fparfè per l’Italia , la Pittura per 
comun fentimento degl’IRorici non rilbrlè mai , le non verfo il fine del 
Secolo XV. Anzi non prima del gran Raffaello ufd Immagine della-. 
Vergine , che pofia paragonarli alla macRà , alla grandezza , alla ve- 
nuRà , e in fomma alla perfezione del Volto della noRra , tanto efage- 
ratoda i Pittori ne’ fUddetti loro Pareri ; odali come, in conferma di 
tutto ciò , favella della caduta della Pittura Carlo Alfonfo du Frefiioy 
nel fuo Poema Arte Graphìca inferito nel Trattato Dell’ Arte delht 
fìttura pag. g. num. 240. deH’edizione di Roma 1713. 

‘Denìqtte vìi fapìat Gothorum barbara trito 

Ornametitif mdo , J'xculorttm & mo/tjlra tnalorttm < 
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Di S. Makia in Cosmedin. 

^i^ts ubi bella y fa??ie>n , ó“ pejlem difcordia , IuxuSì 
^ jrRomanorum Rex grandior ìmulh orbi , 

Ingetiux periere Arttt , periere j'uperbx 
Artificutti n;oles i jita tutte Mìracula vidit 
Igtiìbut abj’umi Fitìura , lacere cuaéla 
Fornkibuti Jhrtem ó‘ reliquam cottfidere Grypth > 

Marmùribufque dìù Sculptura jacere fepulth . 

Imperium ht cerea fcelerum gravitate facifcettt 
Horrìda nox tocutti invafn > donoque fuperni 
Lut/tìttis ìndignam errorum calìgine tnerj/t 
Impìaque ìgttavìt damnuvìt fxcTa tenebrie — 
i quali veri! vengono illuftraii alla pag. p8* dallo ftcflb libro colla fc- 
giiente Offervazione §.2 <^.{Giunfe a taljegno di perfezione) il che avven- 
ne in tempo d’AleJfandro il Grande , , e durò fitto ad Augufto , fotta il cui 
regno ì cominciò la Pittura a decadere’, ma riforgendo fatto gl’ Impera- 
dori Domiziano, PJerva , e Traiano , comparve nel fuo primo luflro , ed 
in tale fiato fi conferva fino all’ Imperadore Foca i in tempo del quale i vi- 
zj Juperando le Arti , e la guerra effendofi accefa in ogni parte d’Furopa, 
majjitne nella Lombardia per l’irruzione degli ilnni , rimafe la Pittura^^ 
totalmente efiinta . Se poi qualcheduno ne’ fecali Jeguenti fi, è sforzato di 
ravvivarla , dò è accaduto più tofio col ricercare ì più vivi ì e preziofi 
colori, che coll’ imitare Tarmoniofa fempUcità degl’ JUuJbri Pittori già pre- 
ceduti- Finalmente nel X IV- Secolo cominciarono alcuni a rimetterla 
in piedi i e iuh dìx/ì - -r-iXV- c al prìncittio dpi XVI- 

compàrve con maggiore fpfendore per mezzo di moltijjtmi Soggetti abiti 
di varj luoghi d’ Italia , i quali perfenamMiie la pojjedevano : e lo fteflo 
afferma anche il chiaro Letterato Domenico Andrea de Milo nel Ragio- 
namento intorno all’AVte della Pittura > impreffo con gli altri fiioi Ra- 
gionamenti ; il quale alla pag.8. ferivo così : Dalla Grecia la Pitturai 
pafsò in Roma ; ma refiò efiinta etm. tu tte U bell’ Arti , e le altre fetenze, 
finché fior) fotta l’Imperio dì ‘T)omìzìano , Pferva^ffrrntanxr. -Riforfe 
fot nel 1450. tra alcuni Pittori Fiorentini , uno de' quali fu 'Domenici 
Ghirlandai Maefiro di Michel’ Angelo , ma la fua maniera fu molta fecca, 
e gotica. E appreffo alla pag. 18. ^eefi però fopra tutto fuggir la tntaiìe- 
ra Gotica , la quale regnò dall’anno (Su. fino al 14JO. 

Per le cofe adunque fin qui riferite , e confiderate , ftringendo > e 
conciliando tutti i fuddetti pareri , parmi di poter francamente conclu- 
dere , che il Volto di quefta Sacra Immagine , non fenza miracolo , e 
fpeziale affillenza divina » fia flato formato » o che Tritimi dipinto ne* 
buoni Secoli, o ne’ barbari , ed o che fi creda opera di S. Luca , o di 
San Lazzero , o di mano Angelica , o di Pittore fatto degno della fua_. 
prefenza dalla Beatiflima Vergine . Ed in quefta conclufione tanto piìl di 
guona voglia mi fermo , quanto più confiderò anche la difficoltà , che 

in- 
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incontrarono chi dìIcgnoHo per ìntagUarG in rame > e chi intagitollo i 
imperciocché chi lo difegnò , che fu oio. lìatirta Brughi Pittore , del 
cui valore favellano non poche 1 avole meffe «Ila pubblica venerazione 
in S, Maria inCofmedin > in S, oiovanni a Porta Latina a in S. Maria^ 
[Maddalena alCorfo, in S. Angelo inPefeherta» e in altre Chiefe dì 
Koma > durò grandiinma fatica a dare al Difegno qualche fomiglianza * 
elTendo piò volte ftato > non pure a rilcontrarlo coll’originale , c ritoc- 
carla» ma anche a ritàrlo di nuovo ; e chi l’intagliò , cioè Niccola Od- 
.di » che mentre vilTe , fu in riga de' migliori Intagliatori > Quanta in- 
contrò facilità nell’intaglio di tutto il redo dell’Immagine » altrettanto 
.difficile fpcrimentò quello del Volto ; e sì grande era il timore di non 
reftar di lotto al dilegno , non che all’originale » che non lì fapeva con- 
durre a finir l’opera s nè alla fine terminolla fenza fpezial grazia della-. 
ilelTa Beatiffima Vergine .. £cco la relaaione , che egli medefimo ne die- 
de , e che da me fu imprefla nello Stato 8cc. pag. 6], 

Ih occafione d’ alcuni lavori della mia profejjìone di Scoltum di rama 
ton tl Signor Canonico Crejcimbeni fu dijcorju d’incidere alcune coje per 
t Ifloria della Cuiefa della ^occa delia Verità » e che circa la Madonna^ 
il Signor Canonico '^acobìni ne aveva una dipinta ; e mi fu portata > 
viddi una cofa fatta con poca arte , 9 ordinaria affai > e che di lì poco di 
buono fi poteva farei onde per meglio accertarmi volfi vedere l’origina- 
le y che pimavo cofa mal fatta y tutto y e per tutto gotica . Fui con un^ 
Pittore quafi per raffettare il mal fatto originale ; e fatta Jcoprire l’Im- 
maziue . vìddi quello , cbv non ireaevo , e ì,eliifp- 

ma t aggiuftata , jrèjca » e d’ottimo contorno , e mi pareva dipinta ^ - 
Raffaello di Vrbino , ma l’anticbità dell'abito > e dell’ornato del campa 
d’oro y che vìddi y che vi era fopra dipinta , non mi fece credere a cìà . 
"Dava terrore fola il mirarla » e temevo di non darle quella fìmilitudine 
fopra la Stampa , che ivi fi fiorgeva , Jole il vijò della Madonna Santif- 
fmay che del refo non rni faceva ammirazione , cioè abito. Putto, or~ 
nato, e altro , che non corrif pendeva al Vìfo della fuddetta Madre di Id- 
dio . 'Uopo che fu difegnata dal Pittore , cominciai con gran facilità 
lavorare', ma come èfiile di quefto meftìere fare ultimo il vifo , perfi af- 
fatto la volontà di fare quefla incifone , che mai mi è fucceffa tal cofa^, 
^ il detto Sig’ Canonico ftrepitava > c&* io li promettevo nella pro/fìma^ 
fettimana , che queflo fa di Gennaro , e poi Febbraro , e ridotto infta- 
to, che loia nmneava il V dto della Vergine Maria , mi djfpojt ogni prima 
£ della Settimana ; ma mille intoppi fòpraggiungevano , e non giovorna 
le minacce del^ Sig- Canonico > che pervia di Gìufiìzìa mi voleva proce- 
dere : ma mai fu da me giornata trovata per fornirlo ; che ogni volta-t 1 
«e andavo per vedere l’originale » mi metteva pih confapone a farla^ . 
Po! principiava un Lunedì ; e poi tutta la fettimana ; ma non potevo fate 
tue»! e I e mi languiva la vena dell' operare . Alla pne il S abbate d’un t^ 
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fett mafia contro ogni regola mìa > che mai principio lavoro t) fatto , cb» 
poi fopraggìunfe la fefta della Tìomenìca > fornii il Volto della fJMadon- 
tia Santifftma prima dì mezzo dì , e con tanta facilità ; che dijftalle mie 
genti dì cafa con allegrìa : il vifo della tJVladonna è fornito , t non bifo^ 
gna più 1 che nè anche lo ritocchi ; e nel rejlo della giornata compii il tut- 
to', e molto bene mi avviddi, che fu grazia dell’ Altìffmo , e non mia 
artefizio ; ed è jlmìle ad un tratto venuto , come fi può vedere (òpra la-t 
lafira dì rame , che fta fenza una fcaffatura , nè è fatto con flento neffu- 
MO, che per compire quefì' opera fola fu l'ajfiflenza della Madre di pia- 
nella fua giornata del Sabhato prima della Pentecofie ; e tanto per ved-^- 
tà i t con quefio mifottofcrivo . In 'i{p}na 20. Ottobre 1 7 1 S* 

Mìcùla Oddi mano propria -, . > 

Ora quefio infiftimafair Teforoj donde fià venuto alla noflra Chle*» 
fa non è diffidi cofa il rintracciarlo ; imperciocché apparendo lavoro 
Greco , ed efTendo collocato in una Chiefa , che anticamente era dell» 
Nazione Greca > dalla quale ancora ritiene la denominazione di Scuola 
Greca, come abbiamo provato nella noflrallloria fopra di effia, fenza 
dubbio dalla Grecia fu trafportato in Roma ; nè è temerità di credere , . 
che egli fofle una di quelle facre Immagini , che i Greci Cattolici fug- 
gendo la perfècuzione degl’Iconoclafti recarono in Roma a i tempi di 
leone Ifaurico , e di Coflantino Copronimo . E per avventura dovette 
effere la più riputata , e venerata , non (blo per la (ua raaravigliofa_» 
bellezza , e perfezione , le truovano in alcunJU».- 

delU-*»t«TntTe^» Che ai colà ne’ medefimi tempi fmuuo qui ciarpoi cu- 
te , c tuttavia fi veggono ; ma anche pcrcheil Greco Cardinal Beflano- 
ne, Uomo dottiffimo, everfatiffimo in ognrgenèré di erudizione , <r 
f 'czialmente in quella della fùa Nazione , avendo fatto fabbricare una, 
liobil Cappella nella Bafilica de’ SS. Apofloli , non altro quadro mife^ 
iicirAltare di effa , che una copia t^lla noflra Immagine . E per fegno> 
che ella era copia , nel petto della Beata Vergine léce aggi uiigomt-una^ , 
Croce , che era la fua Arma , come anch’oggi in quella Bafilica fi feor- . 
ge , ove tal copia , quantunque tolta dall’Altare, al prefente dedicato a. 
S. Antonio , pure nella fleffa Chiefa in altro fito fi venera , come pari- 
mente nella Ridetta noflra Ifloria dichiamo . 

Mà non per quello fi perfuada taluno , che efTafaera Immagine fia_» 
Hata dipinta intorno a i tempi della mentovata perfecuaione , quart- 
do non voglia confeflare la pittura per lavoro di Mano Angelica , o per 
altra circoftanza miracolofa ; perche allora quell’arte non pure , come , 
è notorio , era deteriorata , ma quafi affatto perduta ; di maniera^ 
che non fblo il Volto , ma il reflo del quadro , quantunque al ''o'to af- 
fai inferiore , i Pittori di que’ tempi noiverano abili , nè capaci di.farf > j 

e per- 
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e perche queflo deterioramento darà fino a noa poca parte del Secold 
XV\ però quando fi voglia credere cofa umana , bifogna per necellìt» 
confefl'arla fatta innanzi l’irruzione de’ Goti , e ne’ fccoli degl’Impera- 
dori > fatto i quali la Pittura fiorì . Ma pure in quello cafo rimarreb-. 
be la difficoltà , che U redo del Quadro , e particolarmente il Bambino, 
è I come abbiamo detto , inferiore > o pieno d’imperfèzioni > e di ftor- 
piapienti : il che non farebbe certamente accaduto , fé il Quadro fofle 
flato lavorato in quei fecoli ; mentre il guflo del Pittore fi riconofee" 
rchbe uniforme, e lo flefib in tutte le parti del medefimo Quadro. Laon- 
de convicn ripetere , o che la faccia fia opera Angelica , o che il Pit- 
tore non vi operafie lenza fpeziale alfillenza , e grazia della Beati ffim» 
Vergine, come concludono i (òprallodati Profèflbri ne’ loro Pareri. 
Quanto poi al tempo , non crederei d’ingannarmi , aderendo , che_» 
fode opera del terzo Secolo , allorché nel CCLXXII. fu condannata.» 
lotto S. Dionigi Papa l’erefia di Paolo Samofatco , negante la Vergine 
edere fiata Madre di Dio ; o al più nel quinto , dappoiché l’anno 
CCCCXXXL lèdente S. Celefiino I. fu dannata nel Concilio d’Hfclb una 
fimile Krefia di Nefiorio ; la qual condannagione fu di tal maniera ac- 
clamata dalla Chiela Cattolica , che frequentidìma da indi in poi fu la..»' 
lode di Madre di Dio , che in odio dell’empio Erefiarca univerfalmente 
fi diede alla Bcatilfima Vergine ; la quale correva per le bocche de Po-< 
poli , e malfimamente di quelli della Grecia , ove la condanna feguì , 
Ora ficcome il Baronio nel Tomo V’.dcgli Annali fotto l’anno 4? i.num. 
jy6. afferma , che in quel tempo , fi crede , che fodero aggiunte alla..» 
Salutazione Angelica le parole o- d»; ^ra prò ttobìt i co- 

sì noi fliiiiiHitn, , c abbiam memoria d’avere anche letto , che nello ftc(^ 
fo tempo incominciade nell.a Grecia l’ufo di dipingerft le Immagini del- 
la medefima Vergine col fanciullo Gesù in braccio , e coU’Infcrizione.» 
indicante la fieffa lode > coipc appimto fi vede nella aofira , appiè del- 
la quale fi legge 

©EOTOKOi AEI nAPGEN’tU 

cioè 

Tìeiparae femper Virginì ■ 

lè pure la nofira Immagine non fu dipinta prima , e dappoi non vi 
fu aggiunta l’Infcrizione , come perfuade il vederli collocata fopra le-a 
velli della B. Vergine, e non già fotto la figura , ove ne’ quadri le «4 
fcrizioni fogliono metterfi. 

Tali maravigliolè prcrogativ'c vengono poi sì fattamente autenticati 
da’ miracoli, c dalle grazie operate dalla gran Madre di Dio per mezzo di 
quefia fua Sacra Immagine , che è ridotto oramai ad evidenza l’efTer’ella 
riguardata dal Ciclo , come cofa , e lavoro fuo proprio . E fcbbene..A 
de’ miracoli operati ne’ tempi antichi non v’è memoria , per edere Ila-; 
\o il nofiro Archivia portato in prima appo i Monaci Benedettini del- 
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la Congregazione di S. Giuflina di Padova , che da Eugenio IV. otten- 
nero in Ofpizio quella Chiela ; e poi affatto di/fipato dal lacco , al qua- 
le Ibggiacquc Roma nel Pontificato di Clemente Vll.nondimeno di po- 
ca confiderazione non è quello d’efferfi per tanti lècoli mantenuta la Sai» 
era Immagine illcfa > e immune dalle molte ingiurie , che ha patite_> 
non foto dal tenipo > ma dalla grande umidità » alla quale la Chiefà per 
le inondazioni del Tevere , e per lo terrapieno , dentro il quale è gia^ 
ciuta fepolta da tempo immemorabile fino agli anni noilri , è Hata fog- 
getta; di maniera che nè pure un minimo difagio ha patito ; e la pit- 
tura, quantunque fatta fopra il geffo affai facile a cedere all’umido > & 
sì frefca , che fembra opera de* uoflri tempi . , 

Ma ne' lècoli a noi vicini , tra i molti , che fi potrebbero riferire , 
i quali fono tuttavia indicati da gran numero di votive tavolette , nel- 
la più parte antichiffime , e per li quali il Fornero Vefcovo di Bamber- 
ga , cd il Martinelli , il Porzio , e non pochi altri Scrittori allegati nel-, 
la noftra Iftoria , le danno il titolo di M'tracolofjpma , Io , per non di- 
llcndermi foverchiamente > ne fceglierò alcuni più llrepitofi , e pift 
certi , cd in primo luogo riferirò quello , che operò in perfona del 
P. Gio. Batifta Peparelli della Compagnia di Gesù , il quale , mentre era 
al fecolo, effendou infermato a morte, ebbe una notte in vifione la fteffa 
.Vergine nella guifa appunto , che apparilce dipinta nella noftra Chiefa; 
ed effendofi egli alla medefima fervidamente raccomandato , la feguen- 
te mattina fi trovò fimo , e libero , a fegno che potè alzarfi di letto , e 
portarfi alla Chiefà a render le dovute grazie alla fiia liberatrice: del 
che v’è memoria in noflro Archivio fcritta di propria mano dall’Abate 
PrrmnnVr aiionr Af vipicLcu cm narrollo lo fteffo Religiofo, 

in occafionc , che tornò a vifitare la Sacra Immagine 11 fuo ingref- 
fo nella Religione , il dì , che operò ella Wtro fe^nte miracolo ; il 
quale tanto più fu flrepitofo , quando fu più pubblico , ed evidente . 

Suole quella Sacra Immagine tenerfi chiufa , come fi vede ; ma in_, 
p.arecchi dì feflivL dell’aimo_, e particolarmente nelle maggióri folenni- 
tà, ella fi apre alla pubblica vener aal o w e . Q guL’anng ie>2^aDòme- 
jiica de’ j. diGiugno, che correva la folennità della Pènterallrichcche 
Se ne foffe la cagione , ,non feguì l’aprimento , nè alcuno de’ Canonici » 
mentre uffiziavano in Coro , pofe mente a fimil fallo * Ma la Beatiflima 
.Vergine ben ne li rendè accorti , allorché nella meffa folenne cantando 
l’Arciprete Domenico de Sanélis II Gloria ì» excelfts T)ee fu veduto fpa- 
Jancarfi all’improwifo Tufciolmo della fua nicchia , non ottante i ferra- 
mi , che vi erano : ih qual mù-acolofo aprimento empiè di terrore,* 
tutto il Coro , e rendè più avvertiti i Canonici , che poi non furono 
mai più lènza il peofiero di quella ben dovuta attenzione ; e per memo- 
ria de’ fucceffori, convocato la fleffa mattina il Capitolo, oltre ad alcn» 
ni ordini , che diedero intorno a ciò , ne fecero dal Segretario rcgiflraj? 
. . • ■ rat- • 
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l’atto ne* libri Capitolati , che a maggior gloria della gran Madre di 
Dio pubblicammo aeWJjlor/a pag. 1 5 1. ed ora qui ripetiamo . 

’ ùfdì GiugMO ló'jitfu adunalo II Jilhu Capitolo coir interi'enro del-* 
lì RR- SS- Canonici dfc- Jìante l'accidente , ebe quejia mattina è occor-* 
fo nella ntfira CbieJ'a , cbe nel cantar nella Meffa Canonicale il Sig- Ar~ 
ci prete la Gloria in exceijìt Deo » s’i vifia repentinamente da tutti lì R/i^* 
SS- Canonici prefenti, e da' Cappellani , e Chierici, e da tutti li dr^ 
cojlanti aprirjt con grandi fflmo impeto li due fportelH ferrati con natie* 
cbte , e zeppi avanti la Madonna Santi ffima della nojfra Chiefa , con-» 
buttare a baffo con grand'impeto un vafo ai crijlallo , eba ft teneva avanti 
la fuddetta Immagine con fiori ; dove fubito fu ordinato , che fi accende f 
fero quattro candele , come nel medefimo tempo della fuddetta meffa fu far* 
to , con maraviglia , e flupcre di tutti li Signori RR- Canonici prefenti» 
cioè 'Domenico de Sanais Arciprete , Stefano Ridolfo datti , Sebaflia* 
mo Franchi , f acinto Corona , Secondiano Marianelli , Carlo Mafiari-- 
fti I Leonardo Severoli , Gio- Battifia Sabbatini Qafparri , Gio- Anto- 
ttio Roncalli , e D- Matteo , e D- Paolo Cappellani , e anco Chierici (ffc- 
fu determinato , e rìfoluto di darne parte del fuddetta fucceffo all' lllufirif- 
fimo Monfignor Vicegerente Monfignor de AngeUs , ed anco di darne per 
lettera ali' Eminentifiìmo , ed Altezca Serenijfima del Signor Cardinale 
Leopoldo de’ Media noftro benigni/fimo Titolare , e grandijfimo Benefat* 
tare- Ed intanto fu ordinato al Signor Canonico Franchi Sagrefìano Mag- 
giore , di pigliar due altri Cappellani di pili dell'ordinario p er mefe , ac- 
ciò fiamegliormentefervita tanofira Chiefa^ E fiante la fuddetta dima- , 
jbraziotte fattaci dilla nojhra Padrona Madonna Santiffima della nofira-t 
Chiefa , fi prega ogni nojìro Canonico a reflaurar maggio/ mcnic la divo- 
zione 1/rrjò la j'mddetta Madonna Santiffima', e con il folìto ringraziamen- 
to fu terminato il Capitolo . 

J» Martino Vannucci Can- Decano j e Segretario . 

Anzi per maggiormente autenticare il Miracolo , ne fecero ancheJ 
piena teflimonianza fottoferitta da tutti quelli , che affiftevano al Coro, 
la quale fu da noi pubblicata anch’elTa nello S^a(o &c. pag. e qui di 
nuovo traferiviarao . 

Moi infraferitti Arciprete j e Canonici, Cappellini, ^ altri, cht 
in quefla mattina "Domenica della Pentecofle 5. Giugno \ 6 qi. cifiamo 
trovati alla Meffa cantata nella Cùefa dì S- Maria inCofmedin, aliat 
Scola Greca , attefliamo per- la verità etiam con il nofiro giuramento , 
come dopo intonata la Gloria dall' Arciprete , che celebrava , e poflifi tut- 
ti a federe , nel cantare il Coro Adoramus te fi è fentito da tutti noi un^ 
granfebioppo dalla parte , dove fia nel detto Coro l’Imagine della B- Ver- 
gine ; enelT/fieffo tempo fi ì vijto aprirfi da per fe fieffa in due parti la^ 

ta- 
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tavola ^ che copre detta Imagìne, commoche foffe ferrata con due ca^ 
vtccb.ette dt legno , quali fi pno trovate intiere J'enza e/ferfiwofTe dilli 
fitti dwefiavano collocare i e coll’ impeto detta tavola ha gettato a terra 
UH vafodt vetro , che con fiori era tenuto avanti l’ifteffa Imagine ; onda 
nel niedefimo tempo v: fono fatte accendere quattro candele di cera , e /er- 
mmata la Mejfa , fi e cantata l’Antifona Regina Cccli , lafciandofi l’Inia^ 
gine coti aperta con h medefimt lumi ; in fede della verità abbiamo fot- 

lycr/ ^ tt perpetua memoria la prefente come teftìmonj di vifo , edaudì- 

CoLedinìl detto dì ^. 

'^*'pria‘^^ dìS- Mula in Cofncdln mano prò» 

Stefano Ridolfo Ciotti Canonico . 

Sebaftianus Franckns Cancttìcut . 

tgo Hyacintut Corona Canonicus . 

Secondiano ^arianelli Canonico mano propria . 

f^millo Ma ffanm Canonico mano propria . 

tgo Leonardus Severolut Canonicus , 

tgo'Jo.BaptifiaSabbatinusCanonicut. ■ 

'Rp^allus S acrìfta manu propria . • 

^ ^ftbxus de Crafio Cappellanusi 

ancora vi ve iJ Canonico Stefano Ridolfo Ciattx. 

In * aumentafle il culto , e la venerazione per tal miraco-' 

IO una nella Santa Immagini- nn« a ■ „k, oripriincrlo con parole : 
tanto niaeio^»-— V 8'orno feguente la Beatiflima Vergine. con^ 

tinuando a diffonder grazie per mezzo di effaj_efau(fl una onorata fa- 
migha , reftituendo a Genitori una lor figliuola zittella , cheerafug- 
gitadicafa, ed andava errando fconfigliata per Roma, come fi legge 
diffufamente in detto Stato alla pag. dg. Per le quali cofe grande per 
lungo tempo fu il co^da^PapoJo , e moltiflìme le dimoftrazioni di 
pietà , che la Sacra Immagine efigè iinìverralmentc , f i clU guifA y-clie 
dimoftra la feguente lettera del Cardinale Leopoldo de' Medici , allora 
Diacono, rilponfiva ad altra de’ Canonici, e ftampata nell*Iftoria>, 
pag. ip. 

Reverendi Signori . *l{iconofco dal^affetto delle SS- LL- quanto mi 
partecipai^ ditiu colla lettera da' 1 8 . in propofito della Santa Immagine 
in cotejta Cbiefa ; e godo , che fempre piò crefea la divozione , e il con- 
corjo , e che abbiano rifilato di raggiuftare quanto occorreva . Ringra- 
zio intanto la borni delle SS- LL- e lodo la diligenza ; e con tuttb Faffet- 
to auguro alle medefima agni bramata profperità , Di Firenze il dì j8ì 
dt Giugno idya. 


Amorevole delle Signorie Laro 
Il Card>de'Medici . 


an- 
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anzi fu la medefima dal Venerabile Capitolo della Bafilica Vaticana fb- 
lennemente coronata lo fteffo anno 1572. a’ 23. di Novembre colle ric- 
chifllme Corone d’oro, che fi veggono fopra la tcfla della Vergine , 
c del Bambino ‘. onore , che non fi comparte , fe non alle Sacre Inuna« 
gini della Vergine , cofpicue per li miracoli . 

^indi non è maraviglia , che i Greci le proftafiero tanto culto i 
che il Cardinal Beflarione , lume, e gloria di quella Nazione, e si be- 
nemerito della Chiefa Latina , faceffe conto di lei , più di qualunque-* 
altra , che in Roma fi veneri : che il noftro Capitolo ne abbia Tempre 
tenuta efattiflima cura, e particolarmente a’ noftri tempi , che ardono 
avanti di lei tre lampade , nò fi apre al pubblico con minor numero di 
quattro lumi di cera : che non pochi divoti , fegnatamente Canonici, 
neU’abbcllir la fua Cappella , e nel riftorar la Tua Chiefa , abbiano im- 
piegate le grofle fomme di denaro , che ne’ Volumi della fua Iftoria (1 
leggono ; che il Cardinale Annibale Albani Nipote della S. M. di Cle- 
mente XI, e già Diacono di effa Chiefa , abbia riftorata con fin- 
golar vaghezza la Facciata della medefima Chiefa ; e finalmente , che 
Jo ftefib Clemente XI. oltre ad efferfi più volte portato a venerarla- , 
non poche delle fuc più gravi cure impiegaflc per ritornarla all’antico 
decoro, e rimetterla nella confiderazione del Popolo, dalla quale da più 
/ccoli era caduta per le ragioni , che nella Iftoria fi adducono . 

. Termineremo poi il prelènte breve racconto colla notizia de’ gior- 
ni , che fra anno la Sacra Immagine fi tiene aperta alla pubblica ve- 
Cerazionc , i quali tono i iCgu,.»,: • 

Il dì della Circoncifione di Crifto Signor Noltro- »• di Gennaio • 

. Il.dì dell'iipifania, d, dello fteflo Mele , 

Il dì delle Ceneri , 

11 dì di Pafqua di Refurrczione , co’ due giorni lèguenti- 

Il dì deH’Alccnfione. 

Il dì della Pentecofte , co* due fèguenti . ' ; 

II dì della Sacra della Chiela , d. di Maggio . 

Il dì I. di Novembre Fella di tutti i Santi . 

Il dì del Santiffimo Natale, colle due Fefte feg*?nti . 

Tutte le Fefte della Beatifilma Vergine , anche di divozione, e_» 
particolarmente agli otto di Scttembi‘e , Fella della Natività della me- 
defima, Titolo della Chiefa; e in quello giorno v’è Indulgenza Plenaria. 

Tutte le Prime Domeniche de’ meli . 

Notili , che nelle Felle di prima Clafte fi apre da i primi Vcfpri . 

Oltre acciò ogni Sabbato , e in tutte le Fefte della B. V'ergine vi Ib-J 
no per chi affifte alle Litanie , che vi fi eaptano , cento giorni d’indul- 
genza , conceduta dalla S. M. di Clemente XI. e confermata dal Re- 
gnante Sommo Poptefiee Ii^nocenjo XIII. 

/ Z, S 1 N E- 
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DE’ SANTI, 

Che p efpoHgono fra l'anno alla pubblica venerazione nella Confejpone 
di S- Maria in Cofmedin , ciafcwta il giorno della fua Pepa ^ 
e tutte» inpeme con dodici T{eliquie inpgni epratte 
da' Ctmiterj, il dì delle Ceneri- 

D ei Legno della Santiflìma Croce . 

Del latte della Santiflìma Vergine . 

Della Tunica di S. Giuleppe Spolb di M. V. 

Delle Ofia di S. Pietro Apoflolo. 

Delle Ofla di S. Bartolommeo Ap. 

Delle Ofla di S. Simone Ap. 

Delle Ofla di S. Mattia Ap. 

Delle Ofla di S. Lorenzo Martire. 

Delle Ofla di S. Lucio Papa , e Mart. 

Delle Offa di S. Niccolò Papa» Infigne Bene&ttore di quellaChiefa . 
Delle Offa , e della Velie di S. Pio Quinto . 

Del Cranio di S. Mauro , o Maurone Abate Fondatore de’ Maro' 
niti. 

Delle Ofla di S. Liborio Velcovo . 

Una Particella di braccio di S. Girolamo » Dottore di S. Chielài 
Delle Ofla di S. Antonio da Padot'a , 

^ctircmadi I. Gregorio Taumaturgo Vefcovo i 

Della pelle della Cappa Magna di S.Carlo Borromeo Card.e Arciv. 

Delle Ofla di S. Francefco di Paola . ~ 

Delle Ofla di S. Lucia Vergine , e Martire • 

Della Mitra di S. Francefco di Salcs . 

Delle Vedi dLS..Siin£3cafà*^ e Puoi Figliuoli. 

Della Velie, che portò S. Maria Maddalena de'P» i,j.i| iiwMte e^vjflg. 
Un piccolo Quadro rapprefentante la Natività del Signore» Titolo 
dell’Altare , pofleduto dalla medelìma S. Maria Maddalena de* 
Pazzi . 

Alella Pejfa ConfeJpoHe continuamente p venerano cbiupt in un'Vrna 
papa nella Nicchia /opra F Altare , P infrafcritte altre 'H^i^uie * 

Di S. Matteo Apoflolo , ed Evangelilla . 

Di S. Marco Evangelilla . 

Di S. Pio I. Papa» e Martire. . . . . v 

Di S. Leone Magno Papa . 

Di S* Felice II. Papa . 

Di 


Di S. Maria 

RELIQUIE 
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DI S. Damafo Pana . » 

Di S. Antonio Anbatc . 

Di S. Aldiìo ConfdTore . 

Di S. Galgano liremita . 

Oltre a moltiflìme altre Reliquie , che fono chiufe negli Altari del- 
la Chiefa , e numero confiderabililTimo di quelle ellrattc da diverfi Ci- 
miteri Roma , la maggior parte delle quali fono Corpi intieri , e_» 
Reliquie Infigni ; le quali tutte fi cfpongono al Culto Pubblico il dì fud- 
• detto delle Ceneri , e delle quali fi fa minuto racconto acW’IJìùria dall» 
pug. 182. fino alla 1^14. c nello J/aro (J*c. dalla pag. dp. fino alla 72. 

NOTIZIA 

Dell' altra Sacra Immagine dellaS. Vergine j appellatOr 
delle Grazie , che ji venera nella Jìejfa ‘Bafilka . 

Q uella miracolofa, ma non molto antica Immagine > che prefente- 
mentc ò collocata nell’Altare, prima dedicato a S.Carlo, e ora al- 
bi Itefla beata Vergine , e a’ SS. Niccolò I. e Pio V. Sommi Pontefici » 
e al medefimo S. Carlo . Fu d’ordine del detto S. Pio V. l’anno 1571. 
da una Cala della nollra Parrocchia , ove era dipinta nel muro > traf- 
porrafa rolcnnemente nella nollra Chiefa , per le moìte cofpicue gra- 
zie , che per mezzo di ella ottennero i Fedeli , e particolarmente alcu- 
ni guariti da infanabili allentature ; pcà lutile ui u; , oltre le memorie 
efillenti nell’Archivio della medefima Chiefa , favellano fra gU altri , 
il Pancirolone’ Tefori nafeofli giorn.p. n.7. pag. 5. il Severani nelle-» 
Memorie Sacre delle Sette Cbìefe pag. ^ $ 2. il Bruzj de Eccleftis T{oma- 
vx Z'rhtt Tom. XI. pag. zd. M< S> in ^ihliot- S- M. Clement/s XI. ol- 
tre a noi medefimi,che ne favelliamo ncU’/yicr/n libij. cap. i<^. pag. idi. 
e nello Stato lib. 5. pag. 204. ove tralcriviamo la Icguente Orazione ^ 
conipofl.1 l’anno fuddetto 1571. per ottener grazie mediante quella-. 
Sacra' Immagine , cd ellratta dal mentovato Archivio . 

O 'Domina mea S- Maria , me in tuam henedìHam fidem , ftngu- 

larem cufludiam , ér in fmum mifericordix tux badie , Ó' quoti- 
d:e > (ir in bora exitas mei , ò" animam meam , corpus menm tibi 
comiKsndo , omnem fpem meam , dr confolationem meam > omnes aiigu- 
ftias , dr miferias , l'itam , dr jwem vita mex tibi committo , ut per 
tua merita omnia mea dirigantur , df difpoiiantur opera fecnudìm tuam, 
tuique Filii voluti (atem . Amen , 
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APPENDICE 

Allllloria di que/la Chiefa , e aW altro Libro intitolato 
òtato della medejima . , 


C Oiroccadoae del prelènte racconto , llimiamo bene di accennare 
alcune cofe confiderabili ritrovate , o fopraggiunte dopo la {lam- 
pa delle due lùddette Opere . E in primo luogo > quanto all’IJhria dob- 
biamo avvertire > che elTendolt nel Settembre del 17 1^- tolta via di (b- 
pra la Porta interiore della Chiefa l'Immagine della B. Vergine, cheJ 
in ella llloriapag. 143. fi dice fatta lavorare in mufaico da Giovan- 
ni VII. circa l’anno 705. per rimetterla alla venerazione , come fu fat- 
to nella Sagrellia de’ Canonici , in occafione , che fu ripulita dalla-, 
gran polvere > che la ricopriva , noi ci accorgemmo , che la figura fat- 
tane da noi intagliare in rame , e inferita in efla llloriapag. 145. non 
era fedele, quantunque chi dilègnolla vi lalilTe a rimpetto ; mentre li 
fcoprl tra la fella della Vergine , e quella dell’Angelo la metà d’una_. 
grande Stella ; e innanzi al Bambino un pezzo di Braccio , che tienc_i 
tra mani una piccola Cafictta in atto di prefentargliela ; e il Bam- 
bino vi pon dentro la mano delira , dal che fi venne in cognizione , che 
la Tavola rapprefentava l’Hpifimia, c che non era intera , mancandovi 
tutte le figure de’ Magi : le quali colè mancano anche nelle (lampe fat- 
tene da Mrmfie-nnr Ciamnini - da altri . Inoltre avvertali , che tra 
i Cardinali Diaconi dopo il num. xx. debbe aggiungerli , Francefeo 
Pifani Veneto , creato Cardinale da Leone X. colla Diaconia di S. Teo- 
doro, dalla quale pafsò a quella di S. Agata, e poi alla nollra ; e mo- 
rì alla fine Decano dal Sacro Collegio in Roma nel i J70. a’ zp. di 
Giugno , e fu fepolto in S. Marco . veggaTT di luriPerawoaia-tom. j. 
«ol. 412. Quanto poi aìlo Stato, t darem notizia , che l'Inlcrizione de- 
<retata dal Capitolo alla S. M. di Clemente XI. come fi nota in detto 
Stato pag. 41. fu alzata fopra la porta interiore della Chielà nel mefe di 
Settembre 17 ip. che l’Orologio ordinato dal Cardinale Annibaie Al- 
bani , e parimente ivi accennato nella llelTa pag. fu compiuto nel No- 
vembre del medefimo anno i7ip- che il Capitolo nel 1720.il i. di Gen- 
naio decretò , che in avvenire nella Fella della SantilTima Concezione 
fi dovelTc cantar Mefla (bienne Canonicale, e lo (lelTo dovelfe farli nel- 
le Felle della Vifitazione , e della Prefentazione , quando però quelle 
due ultime cadellèro in giorni per altro fellivi di precetto : che il Car- 
dinal Gio. Domenico Parracciani di eh. mem. già Vicario del Papa-., 
per maggior decoro della Chiefa , ordinò , che gli Ebrei nel portare 
l loro morti a lèppellire nella Vigna da quella non lontana , non po- 

- tefle- 
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tcflero padarz innanzi ad e(Ta , nò per leVue (Irade laterali ; ma dovef^ 
fero prendere 'altre ftrade ; c che non poteffero altresì mai fermarli 
avanti la niederima Chiefa ^ come 'apparifee dal fegucntc Editto llam- 
pato , e pubblicalo l’anno 1720. 


Gìo. ' Domenico dei T Itolo di S. Anaflajia della S.’^.C. 
Vrete Cardini Varraccianì della S antità 
di N. S. Vicario Generale (jc. 

P Er ovviare al pubblico fcandalo » ed all’ irriverenza , che cagionano 
gli Ebrei nel poffare con $ loro Morir » e fermarjì avanti la Venera- 
bile Cbìefa Collegiata , e Parrocchiale di S- Maria in Cofniedin > detta 
Scuota Greca > antica "Diaconia Cardinalizia > non fetiza perturbazione 
de i Divini Ofjìcjì e difprezzo delle facre funzioni , majpmamente da- 
poiché dalla Munificenza di filofiro Signore fi è rimodernata < • e fatta-* 
/pianare la piazza al paro del Portico , e CbieJ'a fuddetta , la quale firen- 
de oggi piti efpojìa , e più frequentata . 

Pertanto ordiniamo a tutti , e ciafeheduno di ejfi Ebrei > che per P 
avvenire nel portare , ed accompagnare i loro morti a fe pel lire nella vi- 
gna ivi vicina , non ardifeano pafjare avanti la detta Venerabil Cbiefa » 
nè per le due (irade laterali della medefima , ma debbano paffare per al- 
tre Jìrade , che vi fono egualmente commode : nè tampoco ardifeano nè 
domini , nè Donne Ebree in qualfìvoglia tempo , e fpeciaimenie ne ì gior- 
ni di S abbati, fermarfi, e dimorare avanti la detta Chiefa (otto pena 
di tré tratti di corda api Vomm* , e della piiuotua jrujtu per n Ghetto al- 
le Donne , oltre la carcerazione , e altre pene pecuniarie , e corporali a 
noflro arbitrio da incorrerjì ipfo fa^o , ogni volta che contraveranno in 
qualunque de’ cafi fuddettì . Volendo , che il prefente noflro Editto ajfijfo > 
che farà nelll Portoni di Ghetto abbia l’ijìejfa forza , come fe a tutti , e 
a ciafehedun di lorofojfe fiato perfonalmente intimato . Dato in T{pma-» 
nella nojlra fcUta Refidenza queflo di 2j>. fidovcmbre 1710. . 

G. D" Card> Vicario • 

N’ A- Canonico Cuggiò Seg, 

II quale Editto è flato confermato dalla Congregazione de' Prefetti, te- 
nuta avanti il Cardinal Fabbrizio Paolucci Vicario il dì 12. Giugno del 
corrente anno 1722. e indi a pochi giorni per gli Atti del Notaio de’ 
RofTì, fu ordinata da Monfignor Vicegerente in contraddittorio giudi- 
zio l’inviolabile olfcrvanza, tanto dell’Editto, quanto della conferma 
fuddetta . E finalmente , che il Cardinale Annibaie Albani nollro Dia- 
cono, c infigne Benefattore, nel Concifloro tenuto a’ 6 . di Luglio dello 
ftefio prefente anno 1722. paffando all’Ordine de’ Preti, ha prclb il Ti- 
tolo di S. Clemente . 

Il FINE, 
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